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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 99  del 25 giugno  2007 

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Espressione parere ai sensi dell'art. 2, comma 2, della l.r. 23 febbraio 2004, n. 3 in merito alla bozza di DGR recante "Approvazione per l'anno 2007 dei criteri e modalità per la concessione ed erogazione dei contributi regionali finalizzati a promuovere e sostenere l'esercizio associato volontario di funzioni e/o servizi comunali".

La legge regionale 23 febbraio 2004, n. 3 “Incentivazione dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali. Prime disposizioni.”dispone che le Unioni di Comuni, le Comunità montane, i Consorzi, le Convenzioni plurifunzionali siano destinatari degli incentivi finanziari previsti all’articolo 8 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo n. 112/1998, erogati dalla Regione per lo sviluppo della gestione associata di funzioni e servizi comunali. Inoltre la legge regionale 3/2004 stabilisce che le categorie dei destinatari degli incentivi finanziari, le  entità e le modalità di concessione degli stessi siano definiti dalla Giunta regionale, previo parere della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, nel rispetto di quanto in essa disposto. Nell'assegnazione degli incentivi sono previsti criteri preferenziali e maggiorazioni per le fusioni ed Unioni di Comuni e per le Comunità montane. Tali criteri sono sottoposti per il parere alla competente Commissione consiliare.

Con la proposta di deliberazione in oggetto, la Giunta regionale, in conformità con quanto previsto dalla legge regionale 3/2004, acquisito il parere della Conferenza Permanente Regione – Autonomie locali, provvede ad indicare i criteri e le modalità per la concessione dei contributi regionali finalizzati a promuovere e sostenere l’esercizio associato di funzioni e/o di servizi comunali. 
Sono sottoposti al parere della VIII Commissione i criteri preferenziali e le maggiorazioni previsti per le Unioni di Comuni e per le Comunità montane di cui all’art. 2, comma 2, l.r. 3/2004.
Sono stati posti in distribuzione i seguenti documenti predisposti dagli Uffici della Commissione: tabella riassuntiva e il quadro normativo di riferimento

Dal dibattito in commissione sono emerse le seguenti questioni:

· Necessità che all’interno della deliberazione di Giunta vengano citate accanto alle Comunità Montane anche le Comunità collinari.

· Possibilità di consentire l’incentivazione di convenzioni  fra frazioni di un comune per migliorare i servizi ai cittadini.

· Proposta di monitorare, con lo scopo di mettere ordine, la totalità dei servizi comunali gestiti in forma associata per aree di aggregazione di funzioni. Tale operazione consentirebbe di conoscere eventuali sovrapposizioni fra le funzioni svolte in capo ai vari soggetti preposti  alla gestione associata di funzioni  che sono spesso causa di disorientamento per il cittadino.

La Giunta regionale, presente ai lavori con l’Assessore alle Autonomie locali, ha accolto la richiesta di citare esplicitamente nel testo della deliberazione,  le Comunità collinari.  Sulla  questione relativa alla possibilità di accedere a contributi  per le frazioni di comuni, ha specificato che l’entità minima è il comune. Infine ha sottolineato che è un obiettivo ben chiaro alla Giunta regionale la questione posta sulla necessità di avere una fotografia dell’attuale stato di fatto per  aggregazione di funzioni,  e che già la Giunta  tenta di  risolvere attraverso i bandi. Specifica inoltre, che mentre agli inizi del secolo scorso,  dopo aver individuato gli ambiti ottimali, si emetteva un decreto reale che imponeva determinate situazioni, oggi non esiste questa possibilità, ma esiste un tipo di intervento in relazione alla possibilità di offrire servizi di un certo livello. Con l’esercizio in forma associata delle funzioni si riesce ad utilizzare in modo ottimale ad esempio il  personale. 

Al termine del dibattito la Commissione  ha espresso  parere favorevole a maggioranza. 

La votazione ha avuto il seguente esito: 

Hanno espresso voto  favorevole i seguenti Gruppi Consiliari: D.S., DL-La Margherita, Partito della Rif. Comunista – S.E., Comunisti Italiani, Sinistra per l’Unione, Italia dei Valori con Di Pietro, Moderati per il Piemonte 

Non partecipano al voto i seguenti Gruppi consiliari: F.I. 

Esame del DDL n. 419 "Disposizioni in materia di affidamento, conservazione e dispersione delle ceneri derivanti dalla cremazione dei defunti", della PDL n. 348 "Disposizioni in materia di cremazione, conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri", presentata dai Consiglieri Motta (Prima firmataria), Bizjak, Cattaneo, Rabino, Laus, Rostagno, Rutallo, Ricca, Bossuto, Moriconi, Dalmasso, Barassi, Clement, Valloggia, Burzi, Cavallera, Cirio, Cotto, Ferrero, Leo Nastri, Pedrale, Pichetto Fratin, Toselli, Boeti, Cavallaro, Muliere,  Travaglini e Pozzi, e della PDL  n. 403 "Integrazione alla l.r. n. 33 del 9 dicembre 2003. (Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri)", presentata dai Consiglieri Ghiglia (Primo firmatario), Casoni, Botta, Boniperti, Vignale.

Il Presidente, dopo aver riassunto brevemente l’iter istruttorio dei provvedimenti, ha posto in distribuzione un pacchetto di proposte emendative della Giunta regionale in ordine al disegno di legge n. 419 che in gran parte recepiscono aspetti della proposta di legge n. 348. 

La Commissione, dopo aver esaminato ed accolto a maggioranza le proposte  di modifica al disegno di legge n. 419, ha espresso parere favorevole di massima a maggioranza sull’intero testo che è divenuto: testo unificato del disegno di legge n. 419 e della Proposta di legge n. 348. Inoltre si è provveduto a designare  relatrice la Consigliera  Angela Motta.

La votazione ha avuto il seguente esito: 

Hanno espresso voto  favorevole i seguenti Gruppi Consiliari: D.S., DL-La Margherita, Partito della Rif. Comunista – S.E., Comunisti Italiani, Sinistra per l’Unione, Italia dei Valori con Di Pietro, Moderati per il Piemonte 

Non partecipano al voto i seguenti Gruppi consiliari: F.I. 

Il testo unificato  è stato trasmesso alla I Commissione (Bilancio) per l’espressione del parere sulla norma finanziaria.

La proposta di legge n. 403, in assenza dei proponenti,   rimane agli atti in Commissione. 
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